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SKIDALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
di Cesare Massini 

11 ministro dei Trasporti ha pub
blicato sul « Popolo » un articolo in 
polemica con il compagno Nenni. 
che riguarda esclusivamente il re
cente sciopero dei ferrovieri. 

Indipendentemente da ciò che il 
compagno Nenni risponderà, credo 
doveroso dire qualche cosa anch'io, 
non tanto perchè chiamato personal
mente in causa, ma principalmente 
perchè talune affermazioni dell'ono
revole Malvestiti peggiorano le sue 
stesse precedenti dichiarazioni, rela
tive al complesso problema del per
sonale ferroviario. 

Amare o no « gli agitati » e « gli 
agitatori » non è un fatto di gran 
peso; anche se si è costretti a con
cludere che questo stato d'animo non 
può certamente giovare ad un sereno 
esame dei problemi in discussione. 

Non può certamente essere consi
derato un democratico, chi conside
ra « agitati » i lavoratori che chie
dono il soddisfacimento di certi loro 
bisogni e « agitatori • i legittimi di
rigenti delle organizzazioni sindaca
li, previste dalla Costituzione e che 
sono parte non secondaria del nuovo 
regime democratico e repubblicano-

Esternando i suoi pensieri sugli 
« abitati » e gli « agitatori •, l'onore
vole ministro sembra confessare :1 
suo disagio nel trovarsi dirigente poli
tico di un dicastero prevalentemente 
tecnico, industriale e commerciale t 
cui dipendenti sono in grandissima 
maggioran/a proletari e lavoratori 
esecutivi. 

Ci dispiace doverne prendere atto, 
ma, ripeto, non lo ritengo un fatto 
decisivo. 

Circa il trattamento economico 
migliore, di cui i ferrovieri godreb
bero rispetto alle altre similari qua
lifiche dell'impiego privato, io nego 
che ciò sia vero, come del resto ha 
esaurientemente dimostrato il ferro
viere on. Imperiale in occasione della 
recente discussione alla Camera MIÌ 
miglioramenti agli statali. 

I;'on. Malvestiti non ignora certa
mente che tutti i lavoratori italiani 
hanno un trattamento di molto in
feriore alle strette necessità ufficial
mente costatate e che, per questo. 
tutte le categorie sono in agitazione 
e lottano strenuamente per migliora
re le loro condizioni. A meno che 
anche per loro, non si voglia appli
care la comoda formula degli * agi-. 
tati e agitatori ». 

Ma la parte più grave delle affer
mazioni del ministro dei Trasporti 
è quella relativa alle rivendicazioni 
centrali dei ferrovieri — sgancia-' 
mento, quadri di classificazione e 
nuovi stipendi — che, come è norn, 
sono in discussione da circa tre anni. 

L'on. Malvestiti, mentre finora 
aveva sempre giustificate la mancata 
soluzione di questi problemi con la 
scusa della complessità dei problemi 
stessi e con il ritardo dei lavori del
le apposite Commissioni istituite per 
il loro esame, ieri ha seccamente di
chiarato: « Ma voglia dimostrarmi 
l'amabile on. Nenni che bastino tre 
anni, o cinquT, o quindici, a rende' 
re giusto, possibile, opportuno ciò 
che potrebbe essere ingiusto, impos
sibile o inopportuno », 

Qui il problema diventa grave. 
molto grave. 

A questo punto, a nome del Sin
dacato Ferrovieri Italiani, a nome d; 

tutti i ferrovieri, mi incombe l'ob
bligo di domandare all'on. ministro 
dei Trasporti: « Ma è proprio vero 
che la S-V. considera inopportunf, 
ingiuste ed impossibili le rivendica
zioni dei ferrovieri presentate da tut
te le loro organizzazioni? E perchè 
non ha trovato modo di dichiararlo 
prima? ». 

Comunque, dato la fondamentale 
importanza del problema, i ferrovieri 
hsr.no il diritto di sapere come stan
no veramente le cose a questo ri
guardo. 

L'on. Malvestiti mi chiama ancora 
una volta personalmente io cau->a. 
invirandomi a dire che cosa si è fatto 
in questo ultimo anno per il perdo
nale. 

Sarebbe scortesia non rispondere; 
ma U risposta non può che essere 
negativa. 

Da un anno a questa parte, si è 
fatto molto poco; troppo poco, on. 
ministro! Non vogliamo parlare del
la modifica di certe competenze ac
cessorie e della sistemazione degli 
avventizi straordinari. Questi pro
getti di legge, che sono davanti a! 
Parlamento, e purtroppo non sono 
stati .ancora approvati, rappresentano 
il frutto di accordi sindacali rag
giunti più di due anni fa r non an
cora applicati. 

Come sì vede, ciò è troppo poco 
per poter considerare il 1952 come 
un'annata positiva per l'Amministra
zione nei confronti del personale. 

Circa il disavanzo economico del 
bilancio delle FF.SS.. l'on. ministro 
sa che esso è piuttosto la conse
guenza di un'errata ed ingiusta im
posizione contabile, come ho potuto 
dimostrare nella recente discussione 
al Senato- Il ministro stesso, infatti. 
ha promesso che sì fari promotore 
di una proposta di sostanziale mo
difica. 

Perchè allora parlare ancora di di
savanzo in questa occasione? 

Tuttavìa, dati ì molteplici obblighi 
sociali e gli oneri finanziari che le 
FF-SS. sostengono nelle molteplici 
mansioni del loro esercìzio, non è 
giusto né onesro subordinare il sod
disfacimento dei bisogni dei ferro
vieri alle risultanze del puro bilan
cio finanziario. 

* Ci sapreste dire perchè in Russia 
i ferrovieri non scioperano? », ci do
manda infine l'on. Malvestiti cor 
molta chiara ironìa. 

La risposta non è difficile. I fer
rovieri come tutti i lavoratori sovie
tici non «cioDerano perchè non ne 
hanno motivo, date le condizioni 
politiche e social» del loro Paese, che 
dovrebbero essere a conosceva di 
ogni persona dì media coltura. 

Comunque citeremo due di questi 
motivi e cioè: 

1) i ferrovieri sovietici partecipa
no alla gestione della loro azienda. 

1) sicuramente 1 ferrovieri sovie
tici hanno in ministro dei Trasport 
alquanto diverso dall'on. M»We»t:t 

ODIOSE PERSECUZIONI NELL'ISOLA DELLA MORTE 

Clark affama a Kojé-do 
ottantamila prigionieri 

Le razioni di riso ridotte in luglio del 60 per cento - Notizie di nuovi « disordini » 
giunte da oltre I reticolati - Un caccia U.S.A. colato a picco dalle batterìe popolari 

PECHINO, 13. — Il corrispon
dente dj < Nuova Cina * informa da 
Kaesong che la notizja di nuovi 
« disordini » è trapelata dall'isola 
di Koje. nonostante la rigorosa 
censura americana. 

« Un dispac -io da Fus-an dell'* As-
sociated Press » — egli riferisce — 
informa che un migliaio di « pro
fughi civili » si sono ribellati nel
l'isola di Koje contro la drastica 
riduzione delle loro razioni di riso. 
Un dispaccio dell'* INS » rivela a 
sua volta che la razione di riso 
per 80 mila « profughi » dell'isola 
era slata ridotta del 60 per cento 
nel mese di luglio ». 

« Finora, gli americani non han
no dato particolari -u questi « di
sordini ». 

« 11 mondo non ha dimenticato, 
tuttavia, che gli americani hanno 
classificato moltissimi prigionieri 
di guerra come «civili sud-coreani» 
o « profughi ». Venti^ettemila di 
essi sono stati costretti a indossare 
la divisa militare delle bande di 
Sin Man Ri •>. 

« Il mondo ricorda pure che ai 
primi di giugno gli americani han
no ridotto o addirittura sospeso le 
razioni alimentari per i prigionie
ri di guerra dell'isola di Koje, nel 
tentativo di soggiogarne "la vo
lontà ». 

« E' quindi evidente — conclude 
il corrispondente — che dietro que
sti « disordini » si cela il metodo 
degli aggressori americani di co
stringere con la fame i cosi detti 
« profughi » ad entrare nell'esercito 
col laborazionista. 

Contemporaneamente notizie da 
Tokio, informano che due plotoni 
del corpo di riserva della polizia 
sono stati inviati da Kotsuki (pre
fettura di Yamaguchi) nell'isola di 
Koje, dove sono stati utilizzati con
tro i prigionieri dell'Esercito popo
lare coreano e delle unità di vo
lontari del popolo cinese. 

Mentre le trattative a Pan Mun 
Jom sono tuttora interrotte, una 
violenta battaglia si è svolta oggi 
a pochi chilometri dalla zona neu
trale. dove reparti di fanteria e 
di «marines» americani sono impe-
snati in furiosi Attacchi « destina
ti — scrive PINS — a permettere 
un eventuale balzo offensivo allea
to ». Stamane, truppe cino-corea-
ne hanno energicamente contrattac
cato per eliminare le puntate of
fensive nemiche, infliggendo ai 
« marines » gravi perdit 

Il Comando supremo dell'Eser
cito popolare coreano ha diramato 
ieri il seguente comunicato-

« In separati settori del fronte 
le unità dell'Esercito popolare, in 
stretta cooperazione con i volon
tari del popolo cinese. hanno soste
nuto combattimenti difensivi ». 

« Le nostre unità hanno affonda
to un cacciatorpediniere al largo 
della costa orientale ». 

«11 12 agosto, i nostii tiratori 
scelti hanno abbattuto due aerei 
nemici, che avevano partecipato ad 
incursioni nelle retrovie ». 

Il « generale peste » 
« Francofone 

FIMNCOFORTE. 13 — Il generale 
Ridgwuy è giunto oggi a Francofor
te In -jerco proveniente da Parigi. 
per una breve visita al comando del 
generale Handy. vice comandante In 
capo delle forze americane di stanza 
in Europa. 

Rldgway rientrerà a Parigi nel tar
do pomeriggio 

Il ministro Pace 
si incontrerà con Tito 
TRIESTE. 13. — Il ministro ame

ricano per l'esercito Frank Pace. 

è partito stamane dall'aeroporto di 
Zemun, nei pressi di'Belgrado, per 
la residenza estiva di Tito a Sled 
dove incontrerà, alle ore 18, 11 dit
tatore jugoslavo. 

All'aeroporto il ministro ameri
cano ha dichiarato ai giornalisti di 
essere stato « bene impressionato » 
dal grado di addestramento delle 
tiuppe titiste in occasione di una 
esercitazione tattica svoltasi alla 
sua presenza nei pressi della capi
tale jugoslava. 

« Questo influirà positivamente 
— ha aggiunto il ministro Pace — 
tulle decisioni dà parte del gover
no di Washington per ulteriori for
niture di armamenti alla Jugo
slavia ». 

Il ministro americano ispezionerà 
in Slovenia il complesso industria
le « Litostroj » 

Questa sera Fiank Pace sarà a 
pranzo da Tito nel castello di Ber-
do, nei pressi di Bled. e domani 
mattina partirà alla volta di Atene 
per una serie di contatti con i fa
scisti greci. 

CA CHIN 
MALATO 

L'« Humanitè », organo centrale 
del Partito comunista francese ha 
annunciato ieri che il suo diret
tore. il compagno Marcel Cachin, 
memhro tlell'UMclo Politilo del 

PCF, è attualmente ammalato 

Nuovi passi per l'inclusione 
di Bonn nel patto atlantico 

// questionario annuale dei paesi atlantici inviato .ad Adenauer - Nuovi 
prodotti dell'industria della Germania democratica alla Fiera di Lipsia 

«ASCOLTATE IL NOSTRO GRIDO DI ANGOSCIA!» 

Un appello a Stalin 
della Grecia martire 

Madri, sorelle e spose di detenuti chiedono un intervento 
dell'O.N.U. per cancellare gli orrori del campo di Jura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 13. — Nel grande 
imbroglio di nomi coniato dagli 
organizzatori del Patto Atlantico, 
la parola NATO è quella che ha 
ottenuto maggior fama, dato il 
grande uso che quotidianamente 
se ne fa; si tratta, com'è noto, di 
una sigla che identifica il Comi
tato permanente di quel Patto 
Atlantico del quale la Germania 
occidentale non fa ancora parte, 
pur desiderando ardentemente di 
potervi entrare.' 

Riferivamo giorni or sono che 
questo desiderio è considerato 
oggi esaudibile in breve tempo 
dai circoli dirigenti di Bonn, ed 
oggi se ne è avuta una conferma 
grave e clamorosa con l'annuncio, 
dato da un portavoce del Mini
stero delle Finanze, che la NATO 
ha inviato anche alla Germanio 

I braccianti di Taranto 
hanno ottenuto l'imponibile 

Un appello unitario dei partiti a Lecco contro 280 
licenziamenti in uno stabilimento metallurgico 

Dopo una lotta di mesi i brac
cianti della provincia di Taranto 
hanno ottennio nna grande affer
mazione riuscendo a strappare «gli 
agrari l'approvazione del nuovo de
creto di imponibile di nano d'ope
ra agricola in tutti • comuni della 
provincia. 

La lotta nelle campagne conti
nua per i salariati fìssi appoggiati 
dalla solidarietà di tutti d i altri 
lavoratori agricoli e dei cittadini 
per stipulare il contratto integra
tivo di lavoro. Pubblici -ornili che 
hanno riscosso Uria partecipazione 
di popolo sono stati tenuti ieri 
sera in diversi comuni della pro
vincia. 

Per quanto riguarda le lotte 
nelle province settentrionali, si 
apprende che a Lecco, in seguito 
all'ondata di licenziamenti abbat
tutasi in quel comune, i partiti 
socialdemocratico, repubblicano. 
socialista e comunista hanno lan
ciato un appello unitario. Con 
esso si condanna l'operato del
l'industriale Faini che ha inviat i 
280 lettere di licenziamento e si 
chiama tutta la popolazione alla 
lotta, per evitare il dissesto del
l'economia della zona. 

L'appello dei partiti afferma: 
«Nel corso della lotta che con

ducono i lavoratori della Metal
lurgica « R. Faini » per conqui
stare le 40 ore di lavoro per tult» 
e respingere i 280 licenziamenti 
che l'industriale intende effettua
re. è stata ampiamente dimostra
ta l'illegalità della posizione as
sunta dal Faini. 

« Cittadini, operai, impiegati. 
tecnici cerr.rnercisnti. artigiani. 
professionisti piccoli industriali. 
> piani del Faini non devono rea
lizzarsi: tutti indistintamente di 
mostriamo la volontà di impedir*» 
la rovina della nostra economia! 

e Esprimiamo la più concreta 
solidarietà a?li ooen»i. imoie"ati 
tecnici della Metallurgico "R. Fai
ni" qualunque sia la nostra fede 
e la nostra ideologia politica! 

« Impediamo i licenziamenti 
impediamo che altre centinaia di 
famiglie ciano colpite». 

La lotta si sviluppa anche a 
Trento, dopo il recente sciopero 
generale. Per le due fabbriche in 
lotta per un miglior trattamento 
economico, la SLOI e la Galta-
rossa. è stato ottenuto un primo 
successo, con la ripresa delle 
trattative. 

Dopo gli 860 licenziamenti nei 
cotonifici della provincia di Go
rizia. un'altra grave notizia v ie 
ne • •confermare la gravità dellr 
situazione nel settore tessile e 
delle fibre tessili. Infatti la dire-
7ione drlla Snia-Viscosa di Va

por tre mesi di 350 lavoratori. 
Sono in corso trattative tra i di
rigenti e la Commissione interna. 

Settantasettenne uxoricida 
per molivi di interesse 

AVELLINO. 13 — Nei pomeriggio 
di oggi in contrada e Croce > di Mon-
tefredane. per ragioni di intercede. 
1! contadino Remifr-o Fieno, di 67 
anni, de! luogo, ha ucc:«o con un 
colpo di fucile da caccia la pro
pria moglie Assunta Picariello. di 
anni 57. II vecchio uxoricida «1 darà 
quindi alla latitanza, ed è attiva
mente ricercato dai carabinieri 

Tre morti in Giappone 
relfet̂ V»*!**»»^ * «n tunnel 

TOKIO. 13 - Tre uomini sono ri
masti uccisi e 10 feriti in seguito 
all'esplosione di una carica di dina
mite avvenuta Incidentalmente du
rante 1 -avori per la costruitone di 
un tunnel stradale tra llsola di Kyu-
shu e l'isola di Honsyu-

contributo che ogni paese deve 
fornire per il riarmo. 

E' la prima volta, ha commen
tato il portavoce, che tale questio
nario viene inviato a Bonn, che 
viene cosi a godere di uguaglian
za di diritti all'interno della 
NATO. Le affermazioni del rap
presentante del governo Adenauei 
sono davvero sorprendenti, e con
fermano che la Comunità Euro
pea è solo, e questo già prima 
della sua ratifica, una porta di 
servizio costruita per permettere 
alla Germania occidentale di e n 
trare senza chiasso nel Patto 
Atlantico. 

La portata politica dell'invio di 
questo formulario dovrà precisar
si meglio nei prossimi giorni, 
quando sarà possibile vedere lo 
uso che Bonn intenderà face di 
quest'arma che le è stata data in 
mano In un momento, in cui su 
tale problema Adenauer aveva 
adottato un atteggiamento pru
denziale. con l'evidente proposito 
di non sollevare altri allarmi in 
Francia — alla vigilia del dibat
tito sulla ratifica degli accordi 
contrattuali — in aggiunta agli 
allarmi già insorti sul problema 
della Saar. 

Penimitmo della stampa 
Nel momento in cui scriviamo. 

non conosciamo ancora l'esito 
dell'odierno colloquio al Quai 
D'Orsay. ma, se un'indicazione si 
può trarre dalla stampa tedesca 
di stamane, essa è senz'altro di 
natura pessimistica: i giornali di 
tutte le ..tendenze affermano che 
Schuman avrebbe risposto dome
nica alla lettera di Adenauer d i 
chiarandosi contrario a concedere 
ai partiti filotedeschi quella l i 
bertà d'azione che il bollettino 
stampa del partito democristiano 
torna a definire oggi come una 
delle condizioni assolute per il 
regolamento della questione. 

La seconda condizione è rap
presentata dalla ratifica, da parte 
di un assemblea liberamente e let 
ta. dell'eventuale accordo sulla 
w europeizzazione ». 

All'ordine del giorno continua
no pure a restare i problemi eco 
nomici: è da segnalare un gene 
rale rialzo dei titoli minerari e 

per 
occidentale il formulario che ogni siderurgici, i quali hanno guada 
anno sono tenuti a riempire i gnato in due giorni fino al 4 pe 
membri del Patto per far cono 
scere la loro situazione economi 
co-finanziaria e permettere a l 
l'organo permanente di fissare il 

cento del loro valore 
La stampa democratica, dà no

tizia diil canto suo della firma, 
avvenuta a Berlino, di un accordo 
commerciale franco-cinese, per 
milione di sterline e del veto 
messo da Bonn all'esecuzione di 
un accordo per un valore di 150 
milioni di marchi, concluso con 
l'Unione Sovietica alla conferenza 
di Mosca. 

La Fiera di Lipsia 

La stessa stampa fornisce gran 
numero di particolari circa i pre
parativi per la fiera autunnale 
di Lipsia che aprirà il 7 set tem
bre. Sarà la più grande manife 
stazione industriale del dopoguer
ra, e vi parteciperanno 17 Paesi. 
Il padiglione dell'URSS, che ha 
proporzioni gigantesche e ripro
duce la facciata del Cremlino, 
viene completato in questi giorni 
da una schiera di architetti. 

Di particolare imponenza sarà 
pure il padiglione cinese, mentre 
la Germania democratica annun
cia numerose importanti novità, 
fra cui un nuovo tipo di macchi
na fotografica Contax e un appa
recchio da ripresa da 16 mm. 
molto più perfezionato di tutti 
quelli esistenti attualmente sul 
mercato mondiale. 

SERGIO SEGRE 

NEW YORK, 13 — La rappre
sentanza sovietica alle Nazioni 
Unite ha comunicato alla segre
teria dell'ONU di aver ricevuto 
il seguente appello, inviato dai 
parenti dei prigionieri politici 
greci al Presidente del Consiglio 
dei Ministri dell'Unione Soviet i 
ca, Stalin: 

« Con il cuore pieno di ango
scia e di timore noi. madri" mogli 
e sorelle tormentate e addolorate 
dei prigionieri politici greci, ci 
rivolgiamo a voi e vi chiediamo 
di intervenire affinchè venga d e 
finitivamente abolito il campo di 
concentramento dell'isola di Jura. 

e Vi preghiamo di intercedere 
per impedire la morte dei nostri 
cari. Tutte le recenti notizie r i 
cevute con difficoltà dai prigio
nieri del campo mostrano che in 
esso continuano il terrore, i mal
trattamenti, la coercizione e gli 
arbitrii dei carcerieri. 

« Ma ciò che più importa è che 
sta per essere ultimata hi costru
zione di alcuni edifici carceiari, 
che tutte le persone competenti 
considerano insufficienti a conte
nere i prigionieri. Le dichiara
zioni fatte dai carcerieri e dai 
membri della commissione inca
ricata di realizzare le misure di 
pacificazione sul progettato uso 
dei suddetti edifici ci convincono 
che la vita dei nostri cari è in 
pericolo. 

« In nome dei sentimenti uma
ni, in nome della civiltà e della 
giustizia, ci rivolgiamo a voi. 
chiedendovi di intercedere per 
ottenere l'abolizione del campo di 
Jura, le cui oscure camere di 
tortura sono le tombe dei nostri 
parenti. 

« Basta con le sofferenze che 
fanno perdere la salute e la vita 
ai reclusi nell'isola di Jura! Ba
sta con l'isolamento al quale so
no stati sottoposti per anni mi
gliaia di prigionieri! E' tempo di 
porre termine alle torture alla 
fame, alla sete, che hanno ucciso 
tante persone! 

« Speriamo che i dati da noi 
forniti vi convinceranno della 
necessità di abolire il campo di 
concentramento dell'isola di Jura. 
Siamo certe che presterete ascol
to al grido di disperazione e di 
pena di migliaia di madri, che 
chiedono l'abolizione del campo 
di concentramento di Jura come 
luogo di detenzione. 

Rispettosamente vostre: Cha-
terini Provelengu. Eleni Tserepp, 
Maria Murat, Eleni Kriolaku. 
Paraskivi Zografi, Adamopoulu 
Potamnanu, Fotini Lingu Ekate-
rini Psicha, Elefotheria Anasta
sia. Papainnaki ». 

Inviando il testo del suddetto 
appello, la rappresentanza sovie
tica ha chiesto alla Segreteria 
delle Nazioni Unite che essa. 
« guidata dai principii umani nei 
confronti delle vittime del ter
rore in Grecia sanzionati alla 
terza e alla quarta sessione del
l'Assemblea generale, prenda le 
necessarie misure per la difesa 
dei prigionieri politici greci men-

Viscinski riceve 
l'ambasciatore francese 

MOSCA, 13 — L'ambasciatore fran
cese. Louis Jose, è stato ricevuto og
gi dal ministro degli esteri sovietico 
Vlsclnskl col quale ha discusso le 
relazioni tra 1 due paesi. 

La madre si uccide 
d o p o l a m o r t e d e l l a b i m b a 

MILANO, 13. — A San Fermo, in 
via Cavallina, la 28enne Anna 
Lenza in Cambianca, saliva su un 
fienile a mezzo di una scala con 
in braccio la sua piccola, ma in 
seguito a capogiro entrambe fini
vano in un grosso mastello ri
colmo di acqua bollente. Mentre la 
madre si produceva gravi ustioni, 
la bimba decedeva poco dopo. Af
franta dal dolere ed in preda alla 
disperazione la Cambianca si è 
uccisa sparandosi un colpo di ri 
vo'tella alla temnia. 

L'OPINIONE DELLA POLIZIA SUL DELITTO DRUMMOND 

"L'assassino di Lurs è un timido 
che ha una cieca paura del sangue,, 
Un altro contadino del luogo interrogato per un'ora dalVispeltore Scbeillc 

PORCALQOIER- 1 3 — 1 * polizia 
francese non «emoni esservi aeri
ci r.»t* alla «oliatore de: bruta*.* ao-
««Minio di Slr Jack Dmmmond e 
de:i» »ua fauiie-ia. rr-algrado g'J 
Interrogatori di ieri e la ricontruzìo-
ne de*, delitto. arxh'eeea avvenuta 
nella «-.ornata di ieri. 

Dn contadino locale, cerio Augu
sto Malim che vive a Lura è eiatn 
portato ieri ne: quanter cenerà e 
creHIspetwire Seneille al M-mlclplo 
Pernii» e Interrogato per ©'.tre urn 
ora dallo *ie~*o commissario erte * 
alla' wwta l e . e indagini su: d»..tto 
Seheiile non ha pò: rivelato l'argo
mento deU'intermgatoTlo 

Ien la polizia con l'aiuto di una 
ragazza dei luogo di dieci anni 
Jarquellne Dubol*. che ha amunto 
la parte di E: lanetta Drumtnond 
ha 'entato la , icofttrurlone del bru
tale delitto 

Dopo la .-lco*truz:one óe. delitto 
il comminano Serbine ha detto che 

compiuto da un bruto o da un ti
mido che. « quando ha visto 11 ean
gue ba perso tutto 11 controllo di 
sé ed è divenuto pazzo di terrore » 

m Ho pocne carte In mano, ma più 
dirne! Je è u gioco più mi interessa 
Non vocilo IcAdare cadere la cosa 
Ano a quando non abbia trovato 
una soluzione Credo ancora che 
laA«a**lno non sia lontano di qui > 

L'ispettore ha detto ariette che la 
protezione dei griLetto dell'arma de' 
delitto era stata perduta e che era 
stata sostituita con un pezzo di al
luminio Inoltre l'arma mostrava dt 
non essere etata curata per mo'to 
tempo. 

La po'JzU ba concluso dicendo che 
tarma probabilmente non A appar
tenuta ad un appassionato caccla-
fvre come re ne sono molti da qu* 
ste parti ma * stata conservata co
me ricorda • Più come difesa che 
come «nna da usar* per ut» attao-

quttU sarebbe una prova che non 
vi è etata lunga premeditazione nel 
delitto 

zionati nel suddetto appello » 
Essa ha chiesto inoltre che l'ap

pello e la lettera di accompagna
mento siano pubblicati come do
cumenti delle Nazioni Unite e co
municati ai governi dei paesi 
membri dell'ONU. 

Rinvenute in un cimitero 
le salme di due sconosciuti 

CATANIA. 13 — Nel giro di due 
giorni in una cappella del cimitero 
di Mlfitorblanco, il custode e alcuni 
operai addetti alla ripulitura degli 
bcolatol sistemati sotto 11 pavimen
to. hanno rinvenuto due bare. Una 
in una nicchia con la targa In 
bianco, l'altra a due metri eotto il 
livello del suolo. Lo due salme che 
si trovavano in est>e, non risultano 
segnate nel registri del cimitero. 81 
pensa che 6Ìano state Inumate clan
destinamente. probabilmente n e l 
primi anni della guerra, forse per 
nascondere qualche grave episodio. 
L'autorità giudiziaria ha disposto 
perchè si proceda alla autopsia del 
due cadaveri 

Un operaio ucciso 
da una fiammata di grisou 

CASALE MONFERRATO, 13. — 
In una miniera di calcara, due 
operai mentre stavano lavorando 
venivano avvolti da una grande 
fiammata provocata dallo scoppio 
del grisou. Mentre uno di essi ee 
'a cavava con ustioni al viso e 
alle mani, l'altro, Rossi Romano, 
di anni 26, decedeva all'ospedale 
subito dopo il suo ricovero. 

Altri ? profughi 
dalla Jugoslavia 

GORIZIA. 13 — Nelle ultime 48 
ore. sette persone, dt diversa età. e 
professione, sono fuggite dalla Ju
goslavia. rifugiandosi in territorio 
italiano. 

FELICE CH1LANTI 

Li VITA 
di 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

a Lavoro » Editrice Roma 

I marine,? 
in Italia 

(Continuazione dalla prima patina) 

pretato il rifiuto franco-italiano 
ad aumentare la ferma militare 
a due anni come un segno di 
responsabilità da parte del go
verno De Gasperi. Dai commenti 
della stampa ufficiosa alla riu
nione parigina, si rileva facil
mente che il governo italiano ha 
rinunciato solo a malincuore a 
soddisfare le pretese del padro
ne americano, ed è disposto a 
riesaminare la questione in un 
prossimo futuro. Vi è inoltre da 
notare che il rappresentante ita
liano I. M. Lombardo ha affer
mato che la durata della ferma 
in Italia è di 18 mesi, e lo ha 
fatto con insistenza. Ma la fer
ma in Italia è. di fatto, di soli 
15 mesi, e le dichiarazioni dì 
Lombardo fanno pertanto so 
spettare che la ferma possa esse
re elevata a breve scadenza, se 
non a 24 a 18 med . 

Non solo, dunque, la durata 
della ferma in Italia resta vinco
lata alle decisioni che 1 Paesi 
aderenti alla CED prenderanno 
in futuro, ma già vi è il pericolo 
che ricada sulla gioventù italia
na il peso di tre mesi supple
mentari di ferma. Non è da 
escludere che l'imminente arrivo 
a Roma del ministro dell'eserci
to americano. Frank Pace, influi
sca in questo senso. E' vero però 
che la reazione popolare — cosi 
potente da determinare il fall i
mento della conferenza parigina 
e la riduzione della ferma in 
Belgio — non mancherebbe di 
manifestarsi anche di fronte a 
eventuali soluzioni gradualisti
che del tipo di un aumento della 
ferma a 18 mesi. 

Sebbene vi sia in questo p e 
riodo una apparente e relativa 
calma per ciò che riguarda il 
problema della nuova legge e le t 
torale, sì comprende da vari s i n 
tomi che le trattative e l'intrigo 
continuano ininterrotti. Sì parla 
ora di vis ite che i dirigenti dei 
partiti minori, e in particolare il 
segretario del PLI, Villabruna, 
farebbero a De Gasperi nel ritiro 
di Valsugana. Si riparla di un 
prossimo discorso che De Gaspe
ri farebbe a Predazzo. per diss i 
pare l'allarme provocato dalla 
pota offensiva Gonella-Del Bo. 
Si dipingono di rosa, sulla s tam
pa governativa, i propositi d e 
mocristiani. Secondo le informa
zioni di una parte della stampa, 
la D.C. sarebbe ora « disposta » 
ad adottare un sistema elettorale 
basato sull'apparentamento e su 
un premio di maggioranza «non, 
troppo forte ». Non si precisano 
però i particolari, n é per ciò che 
riguarda l'ammontare del premio 
né per ciò che riguarda i l q u o 
ziente minimo da ottenere per? 
usufruire del premio. 

Secondo altre informazioni, la 
data scelta per le elezioni sa-» 
rebbe quella del 19 aprile, il che 
presupporrebbe uno scioglimento 
anticipato della Camera. S i dice 
che questa data verrebbe scelta 
per richiamarci idealmente al 18 
aprile, ma vi è chi dubita forte
mente che un tale richiamo, sia' 
opportuno, dal momento che l a 
grande maggioranza degli i tal ia
ni ha di quella data u n ricordo-
dei più raccapriccianti! La data 
del 19 aprile inoltre — si c o m 
menta scherzosamente — d i m o 
strerebbe che il 18 aprile noni 
può essere ripetuto neppure a l 
legoricamente. 

LA NUOVA MOTOLEGGERA PER TUTTI 
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CESARE MASSIMI Ircdo ha chiesto la sospensione'eg» ritiene che u delitto «la at»to|co» ba detto Setolile Indicando eoe 

Arrestati perchè si ubriacai*» 
d m i t e ifwerali di Evita 

BUENOS AIRES. 13 — Le polizia 
ha arrestato undici giovani commessi 
di neeozto e un giornalista nel circo
lo della stampa a Punta Lara per es
sere «tetl sorpresi ad ubriacarsi | 
iìen».re M svolgevano i funerali della 
moglie dei dittatore. 

Un comunicato governativo dice 
che gli undici sono stati arrestati al
le fine delia scorsa settimana « dopo 
che gii indignati vicini taanro chia
mato la polizia per arrestare 1 di
sumatoli ». 

Il comunicato sostiene che l pri
gionieri sono stati trasferiti In uno 
.«de della polizia per « difenderli dal
ie furia iella folla». 
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